
«La felicità è sovversiva se si colletti-
vizza»:nuovacreativitàportatadal-
l’Onda a Valle Giulia. Dal marzo
che diede inizio al ‘68, Dario Fo è
tornato nella Facoltà di Architettu-
ra della Sapienza di Roma per una
«lectio magistralis». Qui da un me-
sevaavanti la «didatticapermanen-
te». Si fa lezione ma si fa anche al-
tro. Conferenze, proiezioni di film,
e la notte corsi di recupero per chi
sta indietro. Gestiti dagli studenti.

Alle nove e mezza già c’è la fila per
entrare nell’aula Magna. Alle 11 è
zeppa: facce giovani e attente; baffi
bianchi di chi nel 68 era studente e
oggi è in cattedra. «Sono emoziona-
to, quarant’anni fa ero qui dopo l’at-
tacco dei fascisti, c’erano i feriti, la
tensione, le discussioni su come di-
fendere l’Università», inizia il premio
Nobel.Ora «incontro i figli e i nipoti e
vedo serenità, distacco e ironia, sen-
za trionfalismi. E vedo i professori in-
sieme...». Nell’aula. «Se tenete la leg-
gerezza del combattimento vincete»,
consigliaFo. La fatica spariscenel fiu-
me di voce teatrale. Franca Rame
non c’è, ha un problema familiare.
«Andate avanti, L’importante è la vo-
stra voglia di dignità per la scuola e
per chi insegna». Scroscia il primo
dei tanti applausi. Altre tre aule sono
pienedi studenti cheguardano ilma-
xischermo.Dietro le spalledi Fo scor-
rono le parole di Calvino dalle «Città

invisibili». Sulla «scena» di scatoloni
coperti di giornali l’attore svela Rosa
fresca e aulentissima come fece quel
giorno lontanoaValleGiulia, per con-
sigliare: «Non fermatevi mai alla pri-
ma notizia, verificate». Da giullare
dei palchi poveri, denuncia l’obietti-
vo del governo: «Distruggere l’Uni-
versitàpubblica a vantaggiodi quella
privata.Unattocriminale». Loconfer-

ma la professoressa Sinopoli, che col
«nucleodi valutazione»ha individua-
to la riduzione di organico nella leg-
ge133. E le «balle, sui corsi conpochi
studenti, non potremmo farli, dal
2007 è entrata in vigore la riforma

Moratti». Fo incalza: «Ci copiano: da
anni denunciamo le baronie, i posti
per figli, nipoti e amanti. È ilmodello
delgovernoBerlusconi».Scorre ildis-
sacrante mistero buffo su Bonifacio
VIII che si prese un calcio da Cristo.
Inun’atmosfera calda parte il dibatti-
to (nessuno grida «no»). Lo smog a
Milano? «il Comune ha inventato de-
gli aerostati per i bambini». Risate. Si
materializza il cerchio diabolico sug-
geritodaCossigaallapolizia.O ilGel-
li trionfante: «Mi ha copiato! Berlu-
sconi ha fatto quello che dicevo io
con la P2». «Non siamo facinorosi o
fannulloni», dice Flavia. Il preside di
Architettura, Benedetto Todaro, è lì.
Nel ‘68era studente«manonoccupa-
vo».Oraspiegache«quandoc’è la cul-
tura il movimento fa un salto in alto»
edenuncia la «delinquenzadi Stato»,
È l’una, Si torna ai «lavori in corso:
stiamo costruendo il nostro futuro»,
è scritto all’ingresso. ❖
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p Studenti e prof uniti nell’Aula Magna per la «lectio magistralis» del premio Nobel

p Didattica permanente nella Facoltà di Architettura. E la notte si restaurano le aule

Quarant’anni dopo, il premio
Nobel Dario Fo torna alla facol-
tà di Archiettura a Valle Giulia
per una «lectio magitstralis».
Affollatissima di studenti e pro-
fessori, nelle aule dove si fa «di-
dattica permanente».

ROMA

«Distruggere l’università
pubblica a vantaggio di
quella privata»
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Dario Fo durante la lezione che ha tenuto ieri alla Sapienza

L’Ondadel 2008 riporta
Dario Fo aValleGiulia
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